
Cavanis, e l’ interno venne pure rista urato, conservando la chiesa 

la primitiva sua costruzione a tre navate. Il pavimento e gli altari 

sono nuovi, tutto spira semplice pulitezza. Solo ne spiace osservare, 

essere i dipinti di quasi t'utii irli altari men che mediocri. Fu di nuo­

vo aperta solennemente nel lo agosto ¡854; e la ufUziano i Cherici 

secolari delle scuole di.Carità. Dietro al coro, in apposito sepolcro, 

riposano le ossa del benemerito istitutore di questo pio sodalizio, 

p. Marcantonio Cavanis, morto agli 11 ottobre 1853. Il Cicogna nel­

le sue Inscrizioni illustra questa chiesa.

Ponte dei Frati. È di legno, e mette sulla

Fondamenta della Congregazione delle scuole di Carità. Qui 

hanno il loro convento i Cherici secolari già ricordati.

Chiesa parrocchiale di s. Maria del Rosario, vulgo i Gesua­

ti. Nel 1392 alcuni seguaci del B. Giovanni Colombino di Siena fon­

darono in parrocchia di sant’Agnese una casa del loro ordine, chia­

mandosi i poveri Gesuali. Nel 1423 la ridussero a chiostro, innal­

zando la contigua antica chiesa de’Gesuati, che poscia vedremo. Sop­

pressa la religione de’ Gesuati nel 1668, vennero poscia de’ loro be­

ni dalla Repubblica investiti i Padri Domenicani Osservanti; e vi si 

stabilirono nel 1669. Ma cenobio e chiesa riuscendo loro angusti, co­

minciarono nel 4726 ad innalzare questa nobile chiesa, con modello 

di Giorgio Massari ; e fu compiuta nel 1736. Ritenne volgarmente 

l ’ antico nome dei Gesuati; ma fu dedicata alla B. V. del Rosario. 

Aboliti i claustrali nel 1810, divenne allora parrocchiale in luogo d1 

sant’ Agnese. Il soppalco è dipinto a fresco da G. B. Tiepolo. Sopra 

gli altari si possono osservare un Crocefisso di J. Tintoretto; due 

tele dell’ ammanierato Piazzetta. La statua della B. V. del Rosario è 

recente lavoro del Bosa. Il tabernacolo è ricco di marmi preziosi.

Orfanotrofio maschile, Direzione ed amministrazione degli 

Orfanotrofi Terese, Gesuati, e Pia Casa Penitenti. I Domenicani 

dopo la chiesa, ricostruirono il loro monastero, oggidì convertito in 

orfanotrofio maschile. I  PP. Somaschi attendono all’ educazione dei 

poveri fanciulli ivi raccolti. Serve loro di oratorio 1’ antica chiesa dei 

Gesuati, intitolata a s. Maria della Visitazione. La sua facciata sulle 

Zattere è gioiello dello stile lombardesco.

Calle dei Frari. Presso il convento suddetto.

Palazzo Nani. Di antica struttura, già sede di patrizii illustri, 

( fra’ quali il cavalier Giacomo Nani ), ed ora nobile abitazione della 

patrizia famiglia de’ Conli Nani * Mbcenigo, Aveavi una libreria, ed
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